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Regione Liguria 
 
SEDE  

 

 

INTERPELLANZA 

 
 
 

Oggetto: Accesso alla piscina con acqua temperata presso il centro Nucci Novi Ceppellini 
da parte di persone disabili  
 
 
I sottoscritti consiglieri regionali, 
 

Premesso che in questi anni la Consulta Regionale per la tutela dei diritti della Persona 
Handicappata ha seguito l’iter progettuale e realizzativo del Centro Riabilitativo e di 
aggregazione di Via Teano a Genova Quarto in quando opera necessaria e utile  per le 
persone disabili;  
 
Considerato  
 

• che l’Associazione di Famiglie di persone disabili (FADIVI) ha già dovuto rinunciare 
alla possibilità di aprire al pubblico in orari e quantità contenuti e di limitarne l’uso 
alle sole persone disabili cat C  e quindi la piscina rientra  in quelle ad usi 
riabilitativi e curativi, collocati all’interno di una struttura di cura o di riabilitazione; 

 
• che ad oggi a seguito della comunicazione da parte dell’Ufficio, ai sensi della 

Legge 20 del 2/10/2015 prot. N 308827/220 viene limitato ulteriormente l’uso alle 
sole persone disabili frequentanti o il Centro Nucci Novi o analoghi Centri Sanitari 
Riabilitativi;  

 
• che ad oggi, dopo più di 18 mesi non si è ancora risolto il problema e il 

procedimento è rimasto in sospeso con la chiusura della piscina  e i costi di 
gestione attivi. 

 



INTERPELLANO IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

 

Per sapere: 
 

1) per quali motivi il Presidio Riabilitativo per disabili “Nucci Novi Cappellini” non 
possa essere riconosciuto  Centro Ambulatoriale di Riabilitazione  ai sensi della 
normativa vigente (DPR 37/1997); 

2) in quali modi intende aiutare questo Centro ad essere risorsa il più possibile aperta 
alla disabilità e a coloro (familiari, soci della Associazione) che ne hanno permesso 
la realizzazione salvaguardando lo spirito familiare della struttura senza inficiarne il 
regime;  

3) le modalità attraverso le quali allo stesso Centro possa essere autorizzato come da 
proposta dell’Associazione stessa, previi accordi con l’Ospedale Gaslini, l’accesso 
allo spazio acqueo  gratuitamente ai bambini disabili in carico all’Ospedale stesso e 
in particolare al Reparto di fisiatria. 

 
F.to Sergio Rossetti, Raffaella Paita, Valter Giuseppe Ferrando, Luca Garibaldi 


